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La Badessa di Jouarre è Taudace 
drasnmft di E. Renan dì cui tutta Eu­
ropa letteruria discorre. 

La sua prima rappresentazione è 
stato veramente un avvenimonto, ar-
tistico. l\ pubblico più fino, di Roma, 
letterati» scienziati, deputati, senato-

i i , giornaUsti, sono stati chiamati a 
giudicare questo dramma filosofico del 
gran pensatore di Francia. 
ws^erciò 10 credOj che ee ieri aera 
quei pistolotti filosofici non riusciva­
no sgraditi,un altro pubblìct) non gli 
'ìivrebbe guari accettati. 

La tesi del dnsmmsJ èquesfàiQual 
cosa è , /che . trattiene l'aiSWe nelld 
aue più erotiche manifestazioni? : 

L'obbedienza èlle condiaìóni indi-
spéo&abili alla conservazione morale 
della Soc ie i t fQuand^U uòmini fos­
sero sicuri^di una morte.cerifca:^:|>ros-
sima, Pistinlo avrebbe il sopravento, 
la; materia trìonferfebbe sullo spirito. 
À ,mo inveci^.gare che se la materia 

tf(i:gU'ult^o' m o m e n W ^ i p ^ s s e 
auìlo spii-ligji'idea^óminante^ 

i J l ^ l ^ conservazione: della 
ateriaj j e l i a vita, £0ni»0fin5ierì 

more. 
Questa apoteosi deU*aniorF*Ì3en8uale 

è quello che si propone di svolgere 
rautoro in dialoghi staccati, piuitO' 
sto che jn un dramma. 

Nelprimo atto siamo nella corte 
d*un convento afWahdonato, dove un 
numero grande di preti e di aristo-

' " ^ " r 

oratici aapetta l'editto di morte ema* 
auto dalla commissione di sanità Pu-

X • 

blica; è condotta?ii |^i^l luogo Gm-
1x0.iàì^^iit F/oj'enfffsig.* Duse) Ba-

èi^$\x(\Tte: nel fj|i|4||^lp,ideila 
morte riconosce il Marchese d'Arci 
(Andò) graia memoria dei suoi primi 
anni di giovinezza. Alle ricordanze 
che D'Arcy va mentovandola la Ba­
dessa si^Wìxciei e lo prega dì non 

^ 

' ^ 

^ f t .sare 

più oltre pro^Gguiro, gU dico ohe la 
lasci sola in quel momento solenne. 

Noi s e d i l o atto, D'Arcy trova mo­
do liottè^'Smpo di penetrare iaélla cella 
ove la Badessa è rinchiusa, ove nel» 
Inaridita dello spirito, nel fervore à'a-
moro per Tuomo che poco prima ha 
visto, va angosoiosamento gridando 
%*Dio, un'entità ideale non mi basta 
più; io vorrei un consolatore viventel 
Serenìt^ttì ìrassomigU al nulla] ^BM*»-
cy dolcemente IMnvUa, ma incuoi ra« 
gionamenti appassionati urtano le con­
vinzioni religiose della Badessa^ un 
forte contrasto di sentimenti e diaf-" 

fatti prorompo e Tamore s c a l l F ^ 
una a una la barriere dietro le quali 
la donna vuol ripararsi; La singolare 
teoria di Renan; trionfa, la materia 
porta vittoria sullo spirito,, domani 
per ì due termina il mondo, e quasi 
innanzi al pubblico avvengono i mi­
stici Sponsali; la fredda cella dalla mo-

«naca condannata sarà fino alt!alba la 
alcova delia Badessa e del itfarcTiese. 

Al terxo atto siamo M vestibolo 
della prigione; Giulia e dMrc|/ im­
pavidi sfidano Ptìterriità e traiìquilli 
aspettano i ministri di morte. : , 

E' indescrivibile dire qualijsono il 
terrore l'angoscia d9|,Uìnrelic6 donna, 
quando al leggere !a ìist^^J,|i, eon^ 
dannati a salire il barro del carnefice, 
si trova il suo nome cancellalo da 
ignota mano generosa e potente. 

Ma i^ Badfessa respinift ormai dal ; 
l^*:inQndo perchè in faccia- al mondovéi-

sente colpevole, vuol seguire l'amante 
eMtó,chÌQd0 con grida angosciose la 
moirle. ' . ' \ ... ^/^^m\ 

Quando immagina che,la nobile te 
sta dell'amico sia troncata dalU man-
naia cieca dMra ê : di dolore lo vuol 
raggiungere col; suicid||^.mà i*aust^i^^ 
parola della religione la ferma,'e que­
sta lo scende nell'anima per bocca djiiif 
un prete chiamato a riceverne la con^ 
fessione, ,un prete che ancho.lui se­
renamente aspetta Torà del supplizio. 
GÌM^a vivrà per espiale il suo fallo, 
per provvedere cQ^|ay^ delle sue;; 
m a S alla creatarEpcbe deve nascere. 

Qui finisce l'attrattiva del dramma. 
L'ultimo atto ai svolge nella casa di 
campagna dove GiuHcs con la figliuola 

. _ ^ ^ • I T 

B6?etfog.BiiB—Wimmi' i3imaaJ^gaMM»Bnift'^™^f"im.d.8-^r.fc|fì*-=g;a 

dì Sei 0 sette'''^WÌ^vrvef^1l fratello 
di Giulia sta avviando trattative di 
matrimonio col generoso, che lo salvò 
dal patìbolo. F ré i | # è l'ambiente e 
fredifssima è la aSfà in cui Giulia 
consente di sposCTe' l*nomo cho sa 
tutto di lei. 

Lo svolgimento non è un dramma, 
è fììosoGa sceueggìatfi; ricorda i ra­
gionamenti dialogizzati di Macchia-
velli negli iiirti ,g(|iccellai; ma perchè, 
doùxfê ^̂ ':', non si lascino le dìscussip 

tf)tti*p,ilibrOà le creature vere, alla scena? 
- r •- - * • I, . 

¥' L'esecuzione è slata buona se to-
gìiumo un po' di declamazione, dalla 

' ' . ' ' ' ' 

quale non ha potuto sfuggire nemme­
no la signora Duse ed il Rp8||^^decj«. 
mazione direi voluta dal mistililf 
del lavoro. 

. C. Onelli. 
sBPxx^evfr*^masl^w^^xm^fVlE^sJ:^B^!aB'K%ìlPKp^F^^ 
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Presidenza Biancheri. 
CavHlletto domanda notizie de 

lu îl̂ ^dì Minghetti. V 
li Presidente Sa. voti che divengano,,,̂  

"'io'iofi» perchè per ora non le ha i 
buone. 
, Riprondosì la discussione del bilan­
cio dellMstnssiòne pubblica. 

l oap. 45, (sussìdii all' i^tru?|g|[ie 
friraajifia) Gabelli Aristide siime^à^ 
éideràbìle la ranggiore ing6ren'^.a dello 
Stato nella istruzione primaria,,^ma 
lipa l'intera avocazione dimipstran^ 
donl^^le gravi conseguenze finanziarie 
e morali. Fa restrizioni sul lavoro 
della manutenzióne delle scuola elo-
meritarì ; pure ammette che si speri-, 
mentìnp. " 

Parlano in^vano senso Lazzaro e 
, • - l ' I ' '<• • mwMm'i i ' • • • ' • 

Arcoleo, 
Coppino ammette l'inconveniente 

dei maestri sproporzionati alle scuo­
ia le ; ma la legge provvede. Dice esa­

gerati i lamenti di Dal Giudice'e spe­
lila che ritiri il suo ordine del giorno 
sapendo che si preparano dei miglio-
ramentu Assicura Malocchi che non 
si allontanò dalla circolare dti; 1882 
del consiglio superiore che ha'^dèoiso 
intorno &i libri di testo. Accenna ad 
alcuni spedientì per meglio ordinare 
la classificazione delle scuole."'^Whsì-
dora gli asili come opere pie, ma ri­
tiene che IMndirijEZo debbi partire 

dal governo. Ha ordinato l'istituzione 
di una scuola normale per formare ì 
maestri e le Eaaeatre d'Asili. Fa co­
noscere che si sono fiseate^t^ norme 
per distribuzioni ' dei sussidi. Prega 
di non sollevare ardue questioni di 
principii sui capitali del biUnoio.Dii' 
chiara dì.J^cettare l'ordine dei gior­
no proposto da Bonghi nei seguenti 
termini : « La Camera persuasa che 
occorra una nuova legge a , rendere 
più efficace l'ordinamentp attuale della 
nostra scuola popolare invita il mini­
stro a farne lo studio e a presentarla 
in un termine possibilmente breve». 

Del Giui^ìce ritira il suo ordine dal 3 
giorno e si associa, anche per LacaVa, 
a quello di Boiighi. 

Ùarcora a nome dell' estrema sìni- i 
stra, accetta l'ordine dei giorno dì 
Bonghi. ' 

La Camera approva. 
AT capitolo delie,,̂  scuole normali -

fanno raocomiìndazìoni vari oratori, 
fra cui SoUmheryo che raccomanda 
l* educandato superiore femmirìilejiaiil 
Udine. 

Coppino accoglie la raccomanda­
zione. : ' •. 

Bonghi invoca la stabilità del con­
vitto di AsstÈiii'pèr gli orfani e i suoi 
ampliàmónlJMiP^iiido le idee cOn cui 
fa fondato é la preparazione per cq-. 
sti^tuirne ^no, simile femminile. '] '"''' 
"'^iSppìno risponde che pendono trat­
tat i le con iPprovinéi,» e ilcoronne. 

Sì approvano irestafhti capitoli ó i! 
.totale della spesa ordinaria e straor 
divaria in Lire-37,890,636 n^^chè il 
relativo articolo di legge che sarà vo­
tato domani, 

• Levasi la seduta. 

verso persona rispettabile ebbe a prò» 
nunciarc un Krte giudizio sul conto 
dell'avvocato VilUnTO. Forse quéstb 
cadde nel dominio del pubblico^^P 
lòrquatido il Villllòva comparve là 
éala d*udienzà per discutore la causa 
i r signor Luciano Coetf'aesiderò 6S^» 
sere presentato al' Villanova. Ciò in- • 
fatti avvenne, e l*>egregio avvocato 
colla solita sua cortesia strinse \k 
ihano.del Big. Coen. U>jp|̂ |>J>licò stiig î 
deir^ltt cbè sPtto ai suoi occbi aV-
'verflfl e proruppe in considerazioS 
vane ed anzi alcuni certo non troì^po 
benevoli verso il'Coen. " ' ì^Wif ;;:"'' 

Ora al processo l # » di fesa ini#Ùita 
colla pooa accuratezza onde si era 
àréHitéttato il primo processo, vpll^ 
introdurre 

1 -
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ì testimoni. Fra i quali 
il sie;. Bolioni Marino e Vi^h i Scipio 
ne' irprimo segretaridcoffluuHÌe a Do-

i "^^^ ^ m ^ - • *".̂  ' ^ . l a S a : Un ita-
ménte altri testi veonoro escusèì, y j | -
chì pescatori che in unìf8% àgli altri 
due solénnemeritecòhstfttaronò, sotto 
il Vincolo del giuramento, come che 
era diritto nei pescatori il portarsi a 
pescare in Vallona. 

Fu constatato pure co,,,, 
pirJetà del sig. Wv£(ghan non 
cosi paciflcatiàeiitB'gbduta, perchè còti 
tro lo: stesso 3*®'mam§* .bosso iite,-
che ancora pende. Fu ruevato pun^ 

• Ì ^ S ' ì ^ ^ i ì l ' ^ • '1 ' • ' . - ' ' "i'-"C-k' 

che il preteso àrgine, che si vanta 
ÈQuarciato dai^maroaì, avrebbe potuto 
esser&,nuU:ait;ro ché^Mno sprone, od 
un pennèllo còfitruttp, ab l i t ico 

riparare le valli 5Ìi ),• Cà Pà^l 
aScanarello, Sacchetta eco. d'agliìm 
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m 
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Ma quando quest'anima, a cui ai 
vorrebbe rivelare un doloroso segre­
to, i W l sa acerbamente avversa a ciò 
che vi cagiona un tanto dolore: quan­
do si sente, che, pvé si fpsse obbe­
dito a lei in altri tempi,sarebbestatp 
ovviato un affanno così grand^: allora 
ci pare che, non che partecipare al 
nostro dolore, ella debba aggiungere 
i suoi rimproveri olle esortftzioni fatte 
un giorno e non ascoltate: allora la 
vergogna ci copro la Wccia, ed ogni 
risoluzione ci cada dì denti^^come 
razzo che si spugno a mezz'aria. 

In quest'ultimo siato si trovava l'a­
nimo dì Elisa Malberg, davanti alla 
sorella tìMia; 0 ^« i i t t ì volto s'era 
risolta di evolarsi con lei, e tante 
glieiìo era caduta la forza. Ma tutto 

ciò non faceva^^,|||^^^||acerbare semi-
p e più l'acerbità del suo segreto : ma 
tutto ciò non contribuiva: che dare il 
colmo alla misura. Era tutto ciò, se 
m'è permesso il paragone, corno quella 
nuova acqua irruente che si versa in 
un fiume che sta li li per straripare: 
sembra che l-9cqua, giunta all'altezza 
dell'argine, abbia^^%4#|e^e uno sfogo 
per un'altra parte: ma quella nuova 
acqua si riversa continuamente: il 
fiume cresce, cresce, cresce sempre, 
finché l'argine scompare e le acque 
spumeggiano ;e rombano corrondo ad 

allag^rtì-'i^gS^li... 
•Còsi, l'animo di ElillVsefti final-

menta il bisogno di sfogarsi con 
Giulia. 
, Qusata, nella sera di qiiel giorno, 
stava ^raccontando il tutto allo zio 

k - •• • - - . • - ' • 

Giacomo, in quella stamberga umida, 
rischiarata da qu^liblucérna, i f n t r e 
il vecchio si stava aealllndo al fuo* 
co, p il .vento soffiava cacciandosi 
nella calle, e l'acqua schiaffeggili va 
la riva delle Zattera. Il, vento, inter­
nandosi nelle calli, aveva corno un 
Bibilp umano? e il vecchio,che ascol­
tava il ragionamento di Giulia non 
poteva star quieto ; fiutava dellp gran 
preae di tabacco, scoteva la testa, si 
soffiava il naso, sputava con «no Mitra­
no e lento arraifUolamoato di catarro 

cronico, ohe gli strappava talora dî l 

labbro, qualcbj^fi aae 0 qualche pa­
rola poco cattoliche invero. 

- - Ma s'io'^pfrlàvo male^quei gior­
ni I se io ero un ignorante, quella 
volte!,., E sì che non ho taciuto mai: 
che non gtien'ho tenuta nascosta unài 
Ha voluto... ed ora?... Credono di 
farsi Veder brave nell'agire da sé : 
quando paiola uno che è più vecchio 
di loro: uno che la sa più lunga... 
cheiii^ha viste tante a questo mon­
do... che n* ha imparate anohp tante 
a proprie spese;., oh I alloia aueato 
vecchio è uh imbecille: lui hon sa 

' I j • . . • ' • 

iaulla ed è bene anzi fare il contra­
rio di quello che egìì^Jjfisìglia. Per 
Sun Bastiano, non co:-ì si faceva a' 
miei tempi corpo d'un terno I 

E avea stiffjcata l'ultima paròla nel 
' , r 

fragor d'una presa più abbondante 
del solito. 

'-— Non sanno mica queste giovani 
ohe un buon matrimonio, al giorno 
d'oggi,è come un terno allotto. Gi si 
soglia, si tiran dal sogno tre^numeri; 
sì pensa che un terno sareliba una 
provvidenza... una fortuna... la feli­
cità stessa. Si hanno quei cinquanta 
centesimi soli magari; nóTiii ai hateò 
Ihe quelli ; eppure, con quella speran­
za in corpo, ai va al botteghino alle­
gri coma se ne avessero degli altri in 
scrigno. Sì giuoca: si conserva la fir­
ma come una reliquia: per tutti quei 

[P] Adunque la prima causa discus­
sa ebbe fine con sentènza in danno 
dei poveri pescatori. :,*̂  

prima^ di darvi relaziona purtico-
lareggiat%J|l secondo processo svoU 
tdl) Jl giorno 4 sullo stesso tema, con^ 
cedetemi che vi narrl.un episodio al-
quanto piccantpp 

Il sig. Coen Luciano ..ili'epoca delle 
elezioni decorse per la famosa scena 
toccata a Lui in Gontarma ed agili 
ansici suoi p'olitici,sì sa d'opportunità 

' ' J . i l - i l : 

4! 

peti del tpare. 
: Si rilevò uri fatto sostaniiiaie, che 
f*v'anta!tì argini, detti della Vallona 
altro non erano che i ripari, delle 
valli sopra enunciata e-che 'quindi 
Vallona non aveva argini proprii. 

k venne pure a constatare che le 
valli sopradette avevano augii argi^til^Hi. 
che prima si affermavano di Vallona^ 
delle Chiaviche per esercitare 1! di­
ritto di Monta il che fa indurre che 

• - . • ' ' -
L I ' ' , 

Yallona 0 Baliona altro non fosse se 
non un seno di mare I . I 

^s^'ì-r-
^ 7 

aìW*̂ P°̂  
Ica. • V ^ 

h -

\^£;itó:i;i. 

giorni prima che tirini i numeri del̂ ' 
lotto, s'è. allegri : s'ha in corpo quella 
maledetta speranza, flV Sanj4j,Bas|.Ja-
no! Si prega anche col cuore più a-
perto dfgli altri giorni... Si sentono 
gridare i numerì..T'bppura sì va a ve­
derli estrarre, come si temesse che lo 
gtridatore rivenda la cartina coi nu-

, - „ • . . 

mèri'sbagliati. Siete lì in piazza, da-
vanti alla Loggetta, col batticuoi-p, di­
mentichi di tutto e di tutti; Il monda 

Ad onta di tutto questo, addon 
ohe io nuove esposte; testimonia my:: 

l••^ t l'i 

' ^ 

!!<'" 

gli rifiorisse nell'animo con la t r | 
ste potenza di quella volta: e cona 
tinuò: 

Sa aveste obbedito ì consigli di 
qualche altro, avreste almenp guada-
gi^^lp quei cinquanta centesimi che 

e^riÌ),dppo siete andati adonssrpal 
che VI spolpà'-per diritw e per tra-
verso: e^ffe'gli alleale badato ogrik 
volta, fatti ii conti, avreste un terno 
in saccoccia, per Sari Bastiano^^i- '^ 

i l . 

sparisco per voi in quei momenti. Ma dfcuro un buon matrimonio, lo ripeto». 
ecco: sì gridano e ss espongono i nu­
meri. Indovinate, per esempio, il pri-
nao. Il cuore par che vogjUa rompervi 
i r ptìtt,Q;^daìfbìacer:Ìhe sentite: tenete 
serapre'^lo orecchie tese e gli occhi 
fissi. Ne cavano un altro: non è quello 
della firma che avete in mano 0 che 

'• I - ' f i l i 

vi par ve la debba bruciare; he le 
vano un terzo ; per San Bastiano I, 
non c'ò nemmeno esso: ne cavano un 
quarto, niente: ne re^ta, uno solP; - -
almeno un ambol — dite in cuor vo-
stro; cavano ancho 
Bastiano! proprio 
niente I 

E la testa gli si era chinata sul 
p^Wb cippp in quel giorno in ciiì era 
rimasto tanto deluso dinanzi ai nu» 
mari gridati ed e^ìposti sulla Loggetta 
in Piu^sa San Marco. Poi alzò un 
po' più la faccia, guardando sempre 
il fuoco e come quella tal doluaiona 

rr-^L .,-y.> 
•- Ihk" 

San quello: per 
niente I proprio 

' \ 

lo ripeterò llnché avrò bocca, un buon 
matrimonio è come uri terno al IpUo,,. 
E se ella mi a#8$e Abedììò^ a l l ^ 
neri si troverebbe certìrm tali angu-
sjtie adesso... Vuoi tu che non l'avesse 

I j \ 

trovato lo stesso un uomo dabbene 
e..,, cattolico Elisa?.. Altro, se l'avrpb? 
be trovato : e sarebbe almeno vissuta 
cori lui in santa pace... 

— Sd-iO' che cosa le dice^èf zio 
tir- '- ' 

era uscita a dir Giulia Bertello, che' 
voleva far sentir come avesse a W S 
anch'ella una parte in quelle osMr-
vazioni a in quelle esortazioni, acce*»^ 

^ I 

nate dal vecchio: facendo sentire co-
me le avesse fatte affò per bene della 

I I n — ^1 \ 

s'orflTa, mentre un sentimento diverso 
la faceva osteggiar quel matrimOsiìo. 

I l 

ì>'''i 

(Continua./ 
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' / • ' ttro a creare aimenòWi dubbi, 
bure il GiadVc©, S ^ per 
iìioa[ico, pronunciò condanna, reapia-
!g|ndo perfido la ^ g * " ^ * - ^ ® ' ^ ^ ' ^ ^ ' 
tafcl ie tetideva a|Rtttìnore una Pe* 

maggior 

E ? ^ ; . 

i^. 

izia giudi^ialf a tìtolo, 
luce. ' ^^#..i; '' 

L'a^voCfttò ViltahéVR ftì potei i | |^-
mo e compassato nella sua arringha 

, a d d S i c h è il Big. avv. Bitóo In moUi 
KpuoU delle aUQ^oraziani coinusioae 0 

^ Q, av^8<^^pecli%, (Ja q̂ Vei ^m^ 
e, secondo aQ0i è dovere d'ogni cj 

[ re t to profeiffWWa. Il pubblico róse 
maggio, anche per questo, alla se^ 

i^Tt'otà'dell'onorevole Villanovu. 
Prima che^^lÉ^sentensa fosse prò,-

'^WI^^a|fa*'^^fciR"^ »^i^^^^° che una 
opìÌl^%,cl^a cioè 11 m^i |4 |ato ag, 
soWesso, 
dei pubblico <?orsaro alla più omo 
genea jliasìone, clip cioè; perjas 0 
per nefas si^dovqsee condi^nnare.^^^^. 
ĝ  W ' m s p n a c b e pgr U P ^ l | # -

Pare che il, Municipip, Èiìa di Do-
nada, come quello dì Contarina, ab-
bìano in, animtt di promuovere una 
!ite civile i i sig. Ravagnon Michelan­
gelo. Sarebbe curioso che un giudizio 
j ^ ^ definitivo soi:g|p|^^a^ darejU^^ 
gFòne ai poveri • —' • '̂ « •• ^• 

sure di precauzione j b a sono$ 

Egli ebbe parole di co|i|Brtp airaim 
malato ed alia facoìglia, e lasciò jrtéi 
presentì una no^elìa prova del su 
timo e generoso c(?ore 0 di vero 

iftlstrativoi Oaoro al.meritol 

o^gìì HlTOl colleghMe' 
vi intervSn^ero, ed egli Jipplausi che 

j||pccarono prolungatissimì nellasala, 
aggiungiamo incor iiyftOBtn̂ i? di tuUtì 
odóre. 

l ì a € 

0 no, e le c enwè 

I „.si di ' eaìT. 

- I . 

ff^bba Iflofadell^ c(ae, sentenze poBali 
già pronunciate 7... 
, priBpa di chiudere dovo fare elogio 
ai du^ ,segr|t^ri BeUpnj e, Vicshij i 

^ # f !̂  ^ t e É ' W«»>n^stp4gì. in qua-

tutti quff i r ebbero per lorp 
encomio. 
A fi^X^rsvole deputato Viìlanpya 

venne festeggia^^^^^ diàgU qmici di Lo-
f l l ;ì^ qualì^ ^uttì gareggiarono p ^ 
prodigalità, e gentilezza,; 

A proposito di ciò devo denunciare 
il signor capo stagione di Loreo, il 

on avrebbe no lo sue parole 
eei|sduto di dovuta cortof^ji^wso ì% 

9;diQe1^8 

fe^IRO ALLA 
NÓI giorpp;,dl .domenica .̂ 42) p. v. 

avrà luogo in Òurtarolo un tiro alla 
passera alle oro i l ant. 

Tiro dì prova — Entratura L. 2 — 
3, passere a meUi 15>r gara da me* 
tri 46 a rae#f 18. 

IlsPremio, 50 per cento sutotì^eotra-
ture — H Premio, 30 per cento sulle 
e n t r a t u r | ^ oj:e i% 

Tiro genorale ^fEutralura L. 3 — 
6 passere a metri 15 — gara da me­
tri 48 a mètri 20. 
JPromiojmedf lg l ia^^rp '—SFPre-
mio, gs'imdo medagliaVàrganto:-- lU 
Premio, medaglia d'argento. ^m^i 

Passere a 45 centesimî ^^— Regola­
mento di Padova. 

In caso di cjtttivO tetópo il tiro 
verrà protratÉo alla successiva dome­
nica. _. • , • . , • ••••̂ ^M-

II Comitato. - " C. Asti -^ tì^an-
nini -^ G. Scalco. 

acciato?ri,;tìratpri, ap^aptea in gè 
nere siete avvisati. 

tànW per Iq^^ppo 0 per la sìm 
vpi^o l*ttutoi-yin varo dp^yn^ 

I i t -

•?.i 

; - 4 l ^ ;. ;--V 
3ap 

V-. 
1^ IJ 

Dal resto cotesti u&tóihi 

\ y 

• ' ! • - ' i- 1 * 
^/* 

^ : te \^* • -

1 18: itistoloiia 

motivo. Sia che y'\ entri n^! tugurip 
tdel povero, eia che si acceda sotto 

fi r icco i l i nrcbi 
resta seroprQ 
par questo soltanto, 

jascìaraolo in pì̂ co., 

uloùé. 
evo npn variare 

• • • • • ' ••• ' ' > M 

.Bel!Mgì0.;.—' Il Con 
to, in sue recenti adu 
beratp che possano approvarsi 41 pro­
getto di naaggiotiì lavori necessari al 
compimento del tronqp BelianoiBrì-
bano,,,44ia ferrovia, Belluno - Feltra-

..Treviso e latto di sottomissione aoUa 
*'impresa De Lorenzi per l'esecuzione 

dei lavori stessi, il cui importo rileva 
a lire 887,320-

fc8€58&l©riìs. — In esocuz'ifffFalle 
'"^iiisì^Q m\j^{ysS\ del 2 aprile 1885, si 

ita, prepixrando un progetto p " 
classificazione dei^ porti lacuali : che 
per eli effetti deua legge medessnna 
sono da assimilarsi al^porti marittimi 
e fra essi per la provjnpia dì Verona; 
Porto in Peschiera sul Garda di clas^ 
se III. 

fJàBiai©, —̂  ieri' alla Camera, di-
Bcutendosi il bilancio dell'istruzione, 
Soiimbargo chiese ii' concorso de! go-
vernoliìi Scuola superiore femminiltì 
l]eC;éll||^4i Udine. l:;^^n,>:Sc!limbergo 
spiegò il significalo civile è patriot­
tico dì quei cpllegjo. ;• 

Il ministro'^^'Grfpino assicurò che 
dar.à al Collegio. Ùàcpllis, uri. sussidip. 

I 

- < « . 
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7' dicèmbre. 
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SMALTITE, PU:BBLICA 
Nella frazione di questo Comune a 

Valsanzibio ieri comparve un primo 
caso di vaitiolo che voglio sperare sia 

4- — , 

anche ruUimp per le pronte ed ener* 
isurp e provvedimentt^fdottaii 

dalle autorità comunaHy^ ed auguro 
che in merito a questa non debbasi 
deplorare là propagazione ^ l morbo 
corno nella vicina Battaglia. 

Anzi in-q^uest'occaHÌone mi è cosa 
ben grata il porgere ai nome dell'in­
tiero paese vivissime grazie all'esìmio 
signor. Bindae'òcav. nob. Saggini che 
con quella filantropìa di cui va ador­
no, voìla^erBonalmentfì 0 subito visi-
lare il colpito e prenderò egli stesso 

Ieri alle 3 pom, còimo avevamo aÌD'?(g| 
nunciatoV il prof. Riccardo bàll l t r ini , 
. ' -1 ' . - ' ',, • ' • ' r ' ' ' - 1 , 

tenne la fua prelezione, al corso li­
bero di Protistologia e Batteriologia, 
nell'aula -1 della tì^pcuola^di Santo 
Mattia, dinnanzi à numerosi profes­
sori delle facoltà 4i^8o|enzé %^^^di-

^cÌBa^ e l a numerosissimo, udUprio di 
studenti di tutte lo facoltà. v 
' H a iniziata la sua dotta orazione 
inaugurale, ricordando come le Scien­
ze N a t u r a l i ^ merito, dai tre grandi 
capi scuola, Linneo, Ouvier e Carlo 
Darvyìn abbiano date a queste di^ci-
piine un indirìzsp>traDuerno, e come 
dietrc i loro successi, coi mezzi per­
fezionati della Fisica odella Chimica, 
negli ultimi anni, queste scienze bio­
logiche: sieno state arricchite di un 
riumero straordinariamente grande di 
asserì infinitamente piccoli ; quelli 
esseri cioè che condussero Ernesto 
Haechel a fondare il regno dei Pra­
tisti. ; • 

A qoesto pun|o, coii/UDa critica 
Btringàta e fìròfonda contestò questo 
regno che vent'anni f̂ , fu dall'illustro 
autore tedaseo fondato, dimostrando 
come oggi sia debito di reatringerlo 
entro pi'C( limitati confinì, legando alla 
zoolo^à^alcuni^ organisnàtf^Itri ab­
bandonandoli alla Botanica. OoS'̂ tocco 
rhaéstrò esplicò le generalità dei mì­
crobi, mostrando la insufficienza delle 

- - ; • " ' . 

ragioni da alcuni autori portate a so­
stenere la trasformazione di, questi 
micrporga^nismi, ed in pari tempo so-

" ' j _ ' " ' 1 ^ 1 " ' 

aiBtenendo con vàlidi argomenti, come 
non oggi possono campare ragioni 
per anameltere la generazione- spon­
tanea. 

Poche parole spendendo sulla, Bat-
teriÒterapiia, ebbe a dire cll#e gli e* 
spei'imenii del Oantani, del Maffucci, 
del Salama e di altri, fatti in paese 

M^sfuori, siano fondati sopra un prin­
cìpio scientificamente erratO; g iacca 
il' Bacterium termo è un saprpfìtò, 
menti''e il baóìllo della tubercolosi è 
un parassita dei più puri, Non disco­
nobbe però che l'uomo il quale per 
lo passato svelò alla scienza tanti BQU 
grpti, non possa anche trpvare; c(0^ 
questo sistema di cura, però inodifi 
cato, il rimèdio a questi moirBi fu-
nesti. 

-

Chiuse la sua bella e forbita ora­
zione con un appello ai giovani che 
vi aatiistovano numercsi, con un rin-

Sentimmo un vivo dispiacere che gli 
etu4eKtfd#f*^lnno di matomiàìch:e 

iffi|:Ìfi,utano (salvo alcuno lodevoli ecce 
zioni) d'inscrìversi al corE5o dì Minò 
ralpgia. Ci si asijicura ohe quache 
uomo d'ordine *— dì questo e del pas­
sato ordine —discorra ccMm poputo 
(ihe la circolare è ingiusta, chela mi 
tioralogia è inutile sgli ingegneri ecc. 
ecc. Noi lo comprendiamo: a Padova 
il professoredl^neralogia Ktil pec­
cato grave di essere radicale; né im­
porta un ette che egli, sia, in scieri, 
za allievo del Seu:^ il primo uom 
d'ordine d'Italia. 

Se però sì. poraisio in questo "poco 
Itìdovole giuoco, noi, accertata I0 pro­
ve* che abbiara^Jn embrione, mett©-^ 
remo fuori 1 nomi dt cotesti uomini 
à*ordine del dinorWiey e vivaddio, se 
non si provvede a Padova, ci sarà alla 
Camera qualche voce che paleserà i 
fatti all'un. Ministro! 

d'ordine, 
che hanno la riomeatdijiè'^^'^ù^ P®̂ " 
cb'F'non insistono presso la Facoltà 
di Scienze e (a Scuola d'Applìcaziono 
perchè si reclami al ministero contro 
l'ingiusto aggravio che si fa agli stu­
denti del 2° annodi matematiche ob 
bìlgando chi perde, anche se per col* 
pa di malattia, un e^^me, a rifare di 
nuovo il S^ .̂annP di corso prima dì 
essere amipesso. a\ 3", (ossia 1" della 
Scuola d'Applicazione)? I liberali.— 
radical,ìono — hanno più ^o.Ue soile-
tato cpte^ta. quistiorio. nella FacPl^t^ 

^di/SfìInze e nella Scuola ffpplìba-
zione, ma non hannoiv^fiuora trovato 
appoggio. 

E notisi questa: se uno stiidente 
di qua^iasi àqnò (è,;^orci,ò anche del 
2!^ P^rtem^'^cho pili: egamhî ied anche 
per colpa propria, se ha la fortuna 
di vói órsi dare alla medicina, ^lla leg­
ge, alle lettere, alle scienze naturali, 
non risente alcun danno; egli s'ia-
mi'xy^^ludenie regolare nel seguente 
corso, salvo, a ridare alla fine d'anno : 
gli osami, falliti, e, se ti fallisce an-

- , • " - • ' ' ' • 

cera, ha sempre il dritto d'andar^ a,;,;., 
vanti rifacendo alla fine d'arinO"gli e ' 
sami, filini. 

Per chi si dà ailMnfignéria nossi- : 
gnoril Sempre due pesi e due mi-
siirer 

Noi che. alzianìo U voce io favore > 
• , ^ 

. . - • • 

della disciplina--, la bene intesa di­
sciplina, non la pedantesca soperchìe-
ria che dalle solite colonne dell'ordine 
si gabella per disciplina — uniremo 

•*̂ Ìa, nostra voce a quella, degli studenti 
dì 2*̂  anno di matematiche ondo sia 
tolto tale ingiustizia; e siamo sicuri 
che tutti i,professori liberali saranno 
con noi. 

Una,|^manda degli studenÉì caduti 
all'esame in quest'autunno, chiedenti 
l'ammissione alla Scuola d'Applica­
zione, non in base al regolamento ma 
air^quitó, non potrebbe non essere 
accolta fuvprevolmente dal ministero? 
Altrp;che ocMpàrsi del corse di mi­
neralogia» che non potrà —̂  anche 
per la bontà d'animo del professore 
causare alcun danna^ agli studènti. 

> 

MfOMK 

••f: 

i.-rr L'egregip avvocato Marco caift. 
Donati ha pnbblicatQ> coi nitidi: tipi 
Sacchetto la s,ua coi^ferenza già te-, 
nuta in.Pa4,p.vftìil%Y%^&; de] 16 aprile 
U. 8, e dal titolo «̂  Gli avvocati %\ 

App!andita:;a|lora, desta maggiore 
interesse adesco che compa,ri£^co,am.f 
pliat^, 

11 pubblico gli farà quindi buon 
viso perchè èlogiablle ihipA- stessa ed 
anche perchè ili volumetto Vendesi al 
prezzo di lire una a beneficio dei 
giardini froeboUiiinì. 

Per, p^rte nostra, ci limitiamo oggi 
a queste righe di elogio e di plauso» 
salvo occuparccna con dettaglio iti 
altro giorno, — Questa immediata 
raccom^ttfófoiie era, per no), in,-

piamo che al panificio padovano sono 
postate definitivamente le macchl̂ np e 
che coiaincìò il riscaldamento déWorni, 
cosiccl^ò sì può dire che ormai fan-

* - . , • 

AttèEidiamone i^dtinquo fiduciosi la 
razione. 

Intanto istituti civili e rDllitari 
no deciso di provvedersi presso il nuovo 
panificio, cosicché^ è assicura^ auch^g 
quel, lavoro^ che è necessarie pay^fuon 
andamento dì cpaM^U 'sM^uzichi. 

Ci si fa rilevare che dall'ingresso nel 
cortile allo ingresso delle Scuole OaP' 
raresi manca il marciapiedi.' 

Rp.grtzzì e maestri perciò si afFon-
dano-fjBno, agli stinchi. -'^^m: 

Preghiamo il Municipio a intoreS' 
sarsene e a far costruire un marcia­
piedi per cui si tolga tale ineonve-
jaiente deplorevole e sconcio* 

Unta M a g i o n e f e r r o v i a r i a a 
CBBffllHn. -*- L* aggiunto municipale 
sta raccogliendo le firme ffiNulto il 
paese per 'una istanza da inoltrare 
alla,Direzione farro ve affinchè atti­
vandosi ì||^|inea di Ohii^fg'a che passa 
per questo ameno paesello, si atti-
vasae una pìccola staziono. Tutti i Co­
muni l'avranno — e il nostro, per il 
suburbio dovrèbbe interessarsi. 

A Oamin Una stazionUStMa ci sta-
bb%^A9diaoQO il Zelo dì quell'ag­

giunto. , 
I caminiési sperano che l'influente 

ìoro> villeggiante signor co,„.I)a' Ponte 
dott, Clamente, si presterà anco in 
questa bisogna I Noi l*ap.|pggìamo ed 
appoggeì#*^f" //^ : ^ * ' ' -

C?i9«C0rt» Ito viistn. —' Abbiamo: 
veduti affìssi sulle mui-aglìe della cjttà 
parecchi avvisi i quali annunziano un 
prossimo concerto vocale istrumentale 
a Scopo di beneficènza. 

Par nostre informazioni sappiainO 
grattarsi di alcuni valentìaéHl dilet-
tantiyjLî ChB fanno parta della nostra 
scolaresca universitaria, ai quali ven­
ne la filantropica idea dì dedicare Ìl 
ricavato ad incrGm6nta;^della cassa di 
soccorso per gli studeBlJ poveri del 
nostro, Ateneo., 

TI trattenimento si darà il giorno 
44 del cprr. mese ©noi siamo conten­
tissimi di poter mettere il nostro glSf. 
naie a disposizione di questi egregi 
gióvani; e Speriamo che la cittadi­
nanza, sempre pronta a rispondere fa­
vorevolmente a tutto CIÒ Che concerne 

i r \ 

i nostri studenti, presterà il suo va-
lido appoggio a ciò cfee la loro opera 
fttìerosà raggiunga il filantropico sco­
pò. Per ora non diciamo di più. 

• ^ • 

menico non fu condannato, come ieri 
scrivemmo, a 20 anni di lavori for-
zati, ma a 'soli cii6ci anni di quésta 
pena. ' 
• •••^«-«i!^É' i ^ s R f i M . , - Ci 
torna sommamente gradito l'annun­
ciare che il distinto nostro basso Al' 
milcare Mancherò fu riconfermato.al 
Teatro di Como nella Stagione di Car­
novale, e che con tutta'probabilità 
nella Stagione di Quaresima canterà 
al Teatro Manzoni dPl^ilano. ^ 

Le vive *e sincere nostre congratu­
lazioni al sig, Moncboro. 

IHI«ags£a®§*o':ftleM?alèal©. -*- Povero 
maestro Cannotti I se t'ombra sua a-
ve^so assistito stamattina all'asecu* 
zipne di una delle sue Messe ih^fPie-

«r 

k, Brammà1^^^pa ;g« | | ^^g ì - l f ap -
presentò € Fiori di sérfijpi^Rovo la 
voro in un atto del sig, lìesplendtn 
impìegatp presso Officio delle noslro 
Poste.""'̂ ^ •'• 

• . • • 

un lavoro semplice, leggero --̂  
ndottd con garbo, con fine cri­

terio, drammàtico, ingentilito da un 
dialogo Spigliato e vlvaop, e •da^Vsì 
appropriati e scorrevoliipi^ w.u«.. 

LHutpre ebbe cogli attori tre chia­
mate al pròRceuio* 

L'esecuzione inappuntabile. 
Le nostre congratulazioni sincere st 

sig. Resplendino, 
— « SulUvan », là bella commedia 

di Meleaville piacque assai e diverti 
per due J f t l'uditorio. 

Biagì sostenne ìl personaggio di Sul-
livan con molto plauso, da artista fi­
nissimo. 

Carina sempre la Afon î, un'amo­
rosa promettentissima, destinata a toc ;̂ 
Care glorÌJ|0 segno ii,eU*arte,,,§tti si è 
dedicata con tanto amlSe, con tantft 
passione. 

È inteiiigents^^Hlsta, piena dì spa 
timonlo e dì cuore. 

voiissimi TamheHanip Lsigheb 
e Sabbatini* 

— Stas?era serata del bi;i|lant9 eoa 
uno spettacolo attrasntìsaìmo che rs« 
petutffiente pubblicammo. * 

Chi vuol dimonticare per ivo oro la 
noie della vitti, non manchi stassera 

t fha à i dà. — Un professore d'i 
filosofia, facendoil^fW lezione dice : 

Ddklla: discussione nasce la luce. 
Scusi -»" intorrompp unpscolara 

ip,debbo |jrotestare,!a Bibbia dica 
CPU, njolla chiarezza che BousineSdìo 

1 

;^)VHr!»i 

era 8olO;;^iùando creò la 
non ha pkuto discutere. 

egU 1^ 

^ ^ j 

del 8 Dicembre 
I^'asclési s,iMa8phi N. 3 Stemmi ne 3. 

SB»s»tS. — 04 Donato Innocenzo di 
Bernardino d'aÙQÌ 21, soldatOs di Ca-
gnano Aquir 

coli doggi > J i I 

« • • 

sir§S»aldl. — La dr^ica-
maticà compagnia diretta dai cay. 
ll^^Jgiagi, rappresenterà alle óra 8 1(4: 
ict Camera nutiàte'' — CM.semina e 

chi raccoglie-^ Il Beniamino dellìa 
nonna^-y M^, signore che patisca dì 
Bolletico '^ Grafiìgny, 

•1—n 

•Wl ir 
••. 1 

--JtM'T-'- -

1 1 . ^ ' , -

Padova 40 DicemÒrMt^^ 

• • • • 

Bandita italiana 5'p.0(0^ 
CQnt*.nti L. 

Fine corrente. ^ ,, . . si 
I , . - — . • - — 

Fine prossimo» 
Genove , . . . . 
i3anco Note , . 
Marche.;^»/ . 
banche, NaaìoriEÈii,.;.,.» 
Banca Naz/To^c^ina. » 
Grediùo Mobiliale. . 
Costruzioni Veneie. 
Banche Venete 
Cotonificio Ven,èf̂ ìEìno.i 
Tramvia Padovano . . 
Guidovie . . . . . . . . 

!*-f 
' . 

402 75. 
403 05. 

B « « 
i l 

3» 

78 
2 

- 1 
2305 
1206 
1087 
32ÌJ 
357 
197 
340 
94 

•¥< 

SO. 

' ' • ' ' ' ^ •»^ ì 

Egiim îi&arjfajBìt 

^im. • 

Irò, scommettiamo che avrebbe urlato 
, ^ ' I--^ . . , • 

a squarcia gola: basta, basta per ca-
ritàl Ma siacoP in chiosa non ai urla 
nò se vivi) né se morti. 

Solo in queste colonne ci permet­
tiamo deplorare come certi impresari 
da Chiesa^ che si pretendono talenti 
musicali, e che starebbero molto bene 
a misurar tela, 0 batter baccallysiànij 
così arditi di scandalìzzare la gente, 
dando in Chiosa esecuzioni di muai-
che degne appena di borgate di cam* 
pagna. E sì, che vi era monsignor ve­
scovo ; figuriamoci che cosa avverrà al­
trove I Quando si dico pòi che siamo 
qU48Ì alia vigiliteAdelia riforma, e si 
permettono in Chieda simili massacri, 
quesito è proprio: il colmo I 

i 
A> Lione attività djniì> 

huitflj ma prezzi feriniiM -̂
€ ? a « r è . ^ S i confermatipie Botiize 

che il raccolto tpiak sarà piuttosto 
scarso. , 

l a i ' I o ' 
•:.!^!f 

- i r^ -à i i : : - ' . 

10 DICEMBRE. 
Muore in questo giorno nel-1802 a 

Monselìce Cognolato Gaetano, pado­
vano,. ta,ol9g9, rinqma.to. 

Profaaaorp d) bplfe lettere e filoso­
fia nel, patavino seminari.P che lo ac­
colse giòvihéttP e v i ' I^^WK gli stu­
dî  elev^ molta fama di sé per lo atu^ 
dio delle, lingue greca e latina, e per 
l'antichità a qui s'applicò con atiapr-
dinaria passiono. 

M'oite iscrizioni che sì rivengono in 
Padova e "nelle altre città vicine, di 
cui fu autore, si ammirano pqr og­
gidì. 

L'ultimo de' supì.acritti uscito dalls* 
stampe nej ìl^ è un «Saggio di me­
moria sul territorio di .NJenseliee 0 
sulla 8uà*Phiesa>lped è lavorò dì va­
sta e profonda prudiziqne. 

I 

EVi 



: . i ; jfe"'r-'ii 

Certo Romano GonnarQ^d^^^pasa-
Itìito Sparlano, Sala jJotffflWà, nel 
giildà^è un mulo attacHio ad «h car­
retto in cui vi erano Lopardi Francar 
@GO,EoC:OdQ Luigi Paolella, jy^L^pra-
tico fAĉ va deviar» il qwadrup^pchè 
iESìpfìnnatpsi 4&v»8i poi a allenata 
•corsRrP^s^'^ttli-do 4utti Jn^'^^..burro 
pe, Per àffsito^itft! òadàtlSHj6pardi 

Cesco moriva ali* istante.^ 
€Srsifiaa£lón,e'Cob asHas@iiiÌo.' 
L'altra notte sulla strada Zeime-

,ghedo-MoriÌorso (Vioenaa) è avvenuto 
iiÀ griìvissinop delitto. 

Igé&fì indivìdiyphanno agptredito â  
ecopo ,di derubare certo Sacchiero 
4etto Pao, mediatore di animali bovì-
vi, e lo hanno assHiSsinuto. 

I9«ieII6 «aorU^àla. — E' avvenuto 
a Btirlino fra un ufficiale superiore, 
aiutante di campo d'un generale, ed 
il signor KcniUo Hurtwich 'giudice a 
•pussoldorf^fC 

L'arraa scelta era la pistola e la 
condizioni dot duello, estremo. I P ma| 
gìstrato ricévè una palla nel basso 
ventre o fa trasportato ali* Oipedale^ 
•ove. subito mori. • m^èc 

-Causa dello scontro, la scoperta ìm^' 
-SallVMjpIVcìila che il maKÌstraio gli a 
•veva disonorata la famiglia^ Tanto l'uf 
liciala che il magistrato erano airnuao-
^iJatl. \^^^^:- . " ' 

1* altro a Bivier (Belgio) un incendio 
ha distrutto i grandiosi magazzini di 
^iuooatoU XhOTet. 

Le fìumrÉie avvilupparono ìa pochi 
«ninuti tutto 1* edificio. 

ili proprietario e sua moglie nma-
èerQ.carbonìMati. 

Due loro figli, l*uno di 20e l'altro 
^^ì '•Z'ì anni spiccarono un^salto dalla 
finestra e rimasero gravemente feriti. 

, Ricotti e uenaia, vi si og' 
pongono. Però il "concetto della 
duzione prevarrà, salvo fare g 
zia completa appena cessata del 
tutto ragitaziòne. 

=j L'estrèma sinistra rinunciò 
all'ordine del giorno Marcora, as^ 
socìandosi a quello del Bonghi per 
non pregiudicare ìa questione con 
^Wzionl^éfentra'ria. La Rifórma 
•fB^k là correttezza del contegno 
di Marcora. 

^ I 

ora 9^5 an^, 

iryr'^iì^at:' 

• • ' .? . ! MS 

alia cr^ziórifì dì un grande municìpio, 
govfflo proporrà di modificare i 

lamenti diillfejQiimera, sopprimen* 
do la J i l o r t W } parola, per qtian^o BÌa 
ciò GÒmpntibiie colla efficàcia della 
egisUtora. Applipberà severamente la 
èggi in Irìunda e vitipristinerà l'Òr 

dine. Spera neir afifi^ìo della noag-
0^f,'i& del paese, per resistere agli 
agitatori irlandesi ed evitare lo smem-
bi amento deU*impero^ Il discorso fu 
applaoflito. 

PIAZZA ERBE 360 PADOVA 

Robilant, discutendosi il bilancio 
degli esterij^dic.hiarerà che si de-

^nunzieratjj^ i trattati di cooìmer-
^cio coll'Aìistria e colia Francia. 

,^^ Lti5!2atty§y:̂ @Uegrìm si ab-
badcarono pon Magiiani per gli in­
teressi delie Società Cooperative. 
Magiiani si dichiarò legato dalle 
leggi, m^: presenterà progetti e 
ventuali alla, ca''*'''''' 

f.ZO^, Direttore, 

^ST^FAHI ANTONIO Gerente responsabile 
tVt^mt-K 

In vìà""agim Gatta N. 978. 
ebbe priocipió la Vendita di 
Vino del miglior fondo di 
Avellirio a Cent.,6Ò*^Rl 
tro. È già stato assaggiata 
dà giudici compenti in nia-
teria e lo trovarono superiore 
ttr dghi a^ttatìva. Provaro 
e poPparlàfé. 

•IP..». 

Olio —Saponi — Profumai 
Assortioìòìito carte da gluò 

pPit ìnS^i^ '^ 
^ - 1 - . 

i^-l- l-"*. 

serv9 
MT^^Mre Rossi Sftntor 

Unico smercio in PadoV: 
• 

delle vere 
Di t t fP^ 

e Miffl» dì torma 

I 
^ 

ì . . . ; . . . . ' - - . . ^ . . . ^ T - - ^ . ^ ^ . 

' S J Ì ' '^ 

.•iff''à?;i 
;-J 

SERVIZIO TELEFONICO 

IÌELL4 

te 

Mingbettì trovasi i r stato 
gravissinio. I sovrani lo visitarono 

'accolti da Donna Laura; egli, ve­
dendoli, si po?e in dirotto pianto. 
Lo curano Moleschott, Baccelìii 
l^nomp.^ Pel caso di decesso 
v̂̂ Hebbe incaricato Bonghi di racco­
glierne carte e documenti ed ope~ 

ite, 

'^mAiiMi 

Ol li i •\^. m^mmm^ 
A FAVORE 

- • . 

ÉirosiiÉ li 
% I N R ( i K • ; • • • • 

1 . I 

V ' " •r-: :F'.À.SBB^XOÀ-

OHI 
ali' WM iì annido 

Borgo 
Cod alunga 
N. 4759 

Oltre alle spedizioni all'ingrosso, 
vendita anche al minuWdi 

T 

(AGENZIA S T E F A N I ) 

Concorrono a 5100 Premi 
da -^ 

Cappelli a cilindro 
di seta, di feltro bassi sul fusto 
di tela, detti di tutto teUro flosci, 
neri e chiari. 

Garantite le speaizìQìii 
ferrovia e per posta. 

PAKATTONfAlI 

JD 

per 
i j -

V'-f 

^lei' e 
• ^ ^ 1 

35 mm ere 

F8 CfllOMti ì I l i 
Garanlito il successo Imma -'-. 

i 

IQO.O 

' • ' . • • 

^• : • --:• 

•-^ 

Si-; 

11 Collegio degli esaminatori. a-
dunatosi di questk,gyy'ni per ri­
ferire sugli esaniì W h del-
l'0^nn9|^^]^|.t^<^scorso, ha con­
statato nuovaaiente il nessun frut-^ 
to delia scuola classica. 

Molti esaminatori poi si dìchia>iî  
raro|io favorevoU alla soppressione'̂  
del Seco, quando , | | ^ si voglia 
ruvforzare sul seno .questa disci-
plina. ^. '. 

Col®si (Panama) B -^ Sono RÌanti 
ieri gì incrociatori Amerigo Vespucci 

'^0FiaviWmioia reduci dftlla Colunbia. 
A b ó ^ ^ ttitii bene. ' 

. C a f ^ , S. '~' Aunay 'dichiarò-,«1; 
Commirisari inglesi che i| debito enei 
là Francia non potrebbe entrare in 
un accomodimento risguardantejft.rij'^^ 
forme dell'amministrazìorié egiziana, 
prima che sia fissjjjk^ la data dello 
sgombero. 

Cappelììnl j e ì FanciulH 
0ni pEìài 

Ci ìmiÉ 

•^•s 

CrS À 

* 

» « 

li^on. Coppino ha dichiarato che. 
in seguito agli attacffii^ contri* i 
capi dî  servizio del miiiistèro del­
l'Istruzione Pùbblica, sì deciderà 
a sostituirli, come ne aveva già 
prima nutrito il pensiero. 

Fra quelli che sarebbero sosti­
tuiti, si troverebbe anche il Co-
stetti. 

•n 

In seguito ai rapporti giunti a 
JPalàzzo Brasclii sulla condotta dei 
màrchesi.Taccoli e Rangoni, l due 
SJjEidaqi 0he presero parte alla ma-
nìStttzione clericale modenese, 
>essl verranno destituiti. 

Il decreto sarà sottoscritto dal 
Re oggi stesso. 

' - L - — , ! . ! ^ i 

-ti 

Confemasi quanto dicevano ì 
nostri telegrammi.^^ l'impera-
trice Eugenia sospese per ora, il 
@UQ viaggio a Roma, Si fermerà 

^ .̂.in gennaio a Bordighera. 
Ì1i9Tebbe a Roma prima di Pa­

squa dopo un giro in Italia. 

Far ig f l , 9> -r- à^aaicu^asiv che^ ìa 
maggior parta dei ministri attuali re­
sterebbero nel gabinetto Gofalot- I 
liupvi titolari sarebbero sòltianto quelli* 
per l* interno, gli esteri, |e finlWfct4 
ia giustizia. — Daupliia accettò il por­
tafoglio delle, finanze. ,^t^pK "' 
i i ' P a r i ^ S , 9«.j^,.I, giornali • radicali 
e monarchicVi oialimatoo jl mÌRi^tm'̂  
Goblet, La maggior; pane dei giofnan 
repubBlicani moderati^ nonché J^ìfu' 
sÉic% î0on. parlano. A^sìcur.aai che Qor 
biet prenderà, 1* internò, à'cui unirà 
i culti, manterrà tra o quattro oaen-
bri del gabinetto preeedenite, e Spe­
cialmente Boulanger. Appena il gabi 

to aarà cottituito, Gubiet doman•̂  
Perebbe alla Camera tro dodicosimi 
provviaori e pronunzierà \^ chiusura 
della sessiMé^ Là discussione del bi­
lancio si rinvierebbe a gennaio, intai^^ 
to il governo l^ modifichersbbB. 

Vai'Bgt, 5 .̂ — Caaaera— Delme 
domanda rìmmodiiUa prèsa in còhsì-
deraziono della proposta di denunzia 
del trattato di commerciò franeo-fta-
lìanOi 

Sady Carnet espone l'impossi.bili 
di dlHcuttìre, u.ua questione ditale \m-' 
portanza nell* assenza del governò. 

La moziòli, di Depase è respìnta 
con voti 320 contro 20i. 

l,& Camera stabilisco l'ordine de 
giorno, 0 si aggiorna a sabato.. 

La seduta; è levata. 

L'importo dì tutte que­
ste vincite resta depositato 
presso la Banca Nazionale, e 
1 virieitori potranno esigere 
l'iifl^rto a a premiloro de^ 
"signati dalla sorte appena ul­
timata i' Estrazitìne. 

1 W 
BEERETE DI SETA, ecc. 

Si assumono commissioni per corpi 
di musica, società ginnastiche, guar-^ 
die ràunicipali^ampestri e boschi­
ve. Il tnit&''£^rewM ^ Un^ì d i 
ff©.iiii(ri®a quindi'con r l l e w a n -
ti^^slasif^ r i s p a r i i s i ® , per • l'.a-

[ir eh te. 

m 
Aaqua 

'elsisa uè n m è 
é 

Aci M l ì " * ^ * 

fa p iù bella 1% 
pelle 3 ÌQ dà 
schez^a. 

r«i-
j ^ . b . ' » ; " 

ya 
serva dalle ragb®.̂  

i Jj .-art pulisco 

' I -

w 

A Kl. ffi'ontana 

I biglietti non si divljl 
dono iti categorie, serie o co­
lori differenti: sono 

• > 1 ! 

AC •0j.>« di delicato ed * 
^ " ^ legante p i t t sùk 

caua 
•bfc -

« 

• • ' ^ 

4^1, solo numero progressivo 
il che rende assai più facile 
l i ,Yincitaf 

@5=̂  Ogni Numero può vin-
fcere più Premi. 

CBmpnqO DI VIENNA 
agli EremitaniAn fianco VArend 

Via Ballotte, N. 3248. 
Specialista per ptturature di 0@ali. 
Applica Ì§®nCI e D e n t i e r a ss' 

condo la nuova invenzione s e i i r a 

I ? ' 

la nargllòre di tut­
te e premiata M« 
l'espos. dkforÌKió.̂  

'̂ *r»? •ii i ' - i- .s 

mm f o r a ^^'^dagì al pimm 
,.^., di L. mua '- ^- '̂̂  
Wantore e FabbncaniÈa A 

g a r e l l P i n PADOVA» 

B'^?--^ 

| |p> È assicurata una via-
tóltà ogni cento numeri, col-̂  
r annesso d î̂ tto al dom ri­
cordo della Lotteria di un 

to in marmo, oltredl con­
corso ad altre cento vincite 
eventuali. 

«y^^ii^j 

. - r iB i ' . 'T Ì | ; j . 

- • - • ^ - [ • l 

@^^ r biglietti non favoritr-
daila sorte conservano valore 
ancbe dopo r 

in conformità 
^ijji-'^-'''.,-^ 

al 

«©orao ^S 

il 
club 

ei con.sQTv 

h'^V'^r-i-

m 
e --

I • 

• • " -

u A 

tri dlspaeel) : 
I _ j 

Il»»ia, 10, oro 8.20 an.t. 
Biancberi sì espresse con^rmari-

do la necessità di un nuovo eser-
ci2ìa,,,p|ov.vi3orio, stante la lentez­
za nella discussione dei bilanci. 

=: Branca presentò la relazione 
favorevole al bilancio degli esteri 
^^icotera e gran parte della sini­
stra faranno plauso a Robiiànt 
nella discussione. 

'•^ Marchiori sarebbe-,ccnferma-
to segretario a,l!ìe Olahze soltanto^ 
durante le vacanze natalìzie e ciò 
per costituire un fatto compiuto. , 

ore 850 atit. 
Oofìfermasì che Depretis è fa­

vole alla grazia #€ipriani.Taiaui, 

^T, 41 banchetto del 
atqri, S,ansbuiy disse 

che al barichetto degli unioUiau, ieri; 
trovò r accord< ì̂:f(VRra là qWèttione pi#^ 
ìmportaÀtfPteoi capì^^tjerali e che la 
loro'sepap;^zi.P,ne da Glad^tono è un 
ìncoraggìamenM a proieKgere i pMu-
pipn foodameniaVi della ooslituzione-

Salisbiiry eaprèsse il suo affetto pel 
partito conservatore. I1̂ f̂emp,9 a t toa l^ 
è tempo di crisi, non di scoraggiamen 
to pel partito4Ci?nHerv?itorja,; Constatò 
le sue vedute divise da antichi capi 
del partito liberale e la loro separa 
Kione da Gludstohe, relìcitossi dì que 
ato appoggio dei liberigli e della loro 
seffOTione da Gladstòne. Pejicitofisi 
deU* appoggio %ev liberali agli unìoni-

^lli nella questione irlandese. I con­
servatori cei^chìaranno^ evitare ogni. 
occacione di divergenlF^cogli amici. 
L'oratore laise in ridipjsjo l'assersio-
p dei: 8epa?ìiti8ti, che jj goveî no pre 
parerebbe u^^tór|getto*di Hume rulo. 
Il governo è'i.nwizionato di trattiiro 
la questione del governo locale Wp-
prima p§r V Inghiltepfa e Scozia, quin 
di per V Irlanda. Il governo riconoaca 
i difetti 40ir attualo amministrazione 
municipale della Oiiyj ifu.a si opî ono 

, per-
pro­

gramma danno diritto al do­
nò di due Stupende 
fle, iagbili presso gli incari­
cati per la vendita dei bi­
glietti nelle principali città 
del RegAO. 

P8ASZA FORZATE H. 
TEATRO VEBDI 

d*® '̂® per oggetti di Chirurgia den­
tistica. Per deipjMe dentièi-e iu' òro 
giallo e bianco ed altra co|ixiposisioa«i, 
.tuttò'con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i gìorrii da 
mane a sera. 

MHIamo venMibile dar CencL barrut̂ *^ 
Ghiere, Vecchia Gateria;^™^ 

¥«M©a8a all'(//"/Jcio^nMwnti dsl gior­
nale La Venezia -—dal Ueffa'S^ 
zonii parrucchiere profumier®^^. 
Maria aU*A.scenzÌon — Scrifnf 
Pare^Oj Mercieria dell'Orologìc^ 

Wl e© aa ••f^--i%^^FrancescP^agiani P ias « 
za delle DÌac'o. , [ ''^W-

'Krcj^Sstt da Giuseppe^ Nalesso, vift 
S. Lorenzo. 

fJt l lne da Augusto Verta, tk@f^. 
zìante in chìncagUoris, merceria^ 
mode e profumerie occ. ecc. 

IPjsgls&'s'a da Lorenso Bâ Xà .Bataf̂ ;:̂  
droghiere al Pedrocchì; 

|Esi© dai Fratelli Meneghellù. 
Sl'«-wî £iî  al negozio Antonio 
I'«>^isjt© al negOii. profumerie Baeh&r* 

di Pu^,^4icità, Piazza Bra, N.26., 

^ ^ 

'VX.A. ^ O - A X I X I J O J , ^ 6 3 JB'AJDa-V^. 

•n 
'̂'̂ L'ESTRAZIONE, avrà; 

luogo entro TT̂  corrente * Di­
cembre e verrà completamen-

' te effettiìat̂ t in pocfié ore. 

Corrispondente della."Banca Niizionale^Toscm -n .̂ 
l . ' j j ' V 

7d 

^ # f EI DISTRETTI 
( 

rP£<»wo d i Saééb* 

^•i77|?' 

APITALE VERSATO L. 1 2 0 , 

i"' 
l ? ra 

'f: 

L^,^pndìta dèiBìglìetti è aperta 
in ""̂ .CMà̂ .Siwa pressò la lls^aaca 

Biee^eo, Via Carlo Felice, 
'IO, incaricata della ^missione, e 
nelle altre m t à presso .i= princi­
pali Banchieri e Gambio valute. 
'^WVaÀsiwa presso Carlo 

SQiì̂ âmbio • valute. Via Gall^ 
A. BasevV cambio valute, Piazza 
Fruiti, 55^ -4 Ettore Leoni cam­
bio valut^ Pia;^zetta Teatro Ga­
ribaldi. 

S&E' 

, . . t , ; . ; . ? • • 

PE0G1EAMBI.4 GRATIS 

! diurne e serali di 
ted||po Q di tran-
ce i i^ l l profes­
sor Bért, via Gal­

lo, sotto il portìQ âito. 

La Società tuUi Ì giorni feriali dalle ore 10 ant. alle 3 pom,: 
E'̂ JE denaro in C^aBfioCog'a''. libero, con diritto di prelevare a vista ànàM 

l'fOÒO lire, al 3 tjZ 0[0 — al S S | 4 OIQ nettò da tasse, vincolantW 
le somme a 3 mesi. , ~̂ -mm^ 

Ove listato di Cassa lo permetta, la Dìrezip|^ potrà conc^jl^raU i m ­
borso anche'di'somme, per l'esìgeaza deile.qoàh occórra praavvisoÌ^»f 

il libretto dei Conti Correnti f^rovvelTto gratuilameate. 
ÌJikSCSA — B?B(iSEìl ffa'aaftll'ffas-l ossssafisìsaèSvI • ail*'interésse • 
da tasse, del 4 Oio con scadenza fìssa a tt mesi — 41 f | * 0[0 a 3̂  m«s| 
~ ^ t | ® Oio a *® mesi. 

Il Bollo Governativo sta à carico della Società. -
ì^'l'A — CJambia l i a due firmo fino alla actidenza dì 6 mesi. 

A€€®Ì l Ì | !S — AnftS©lpm'̂ .l9B8sÌ ) verso deposito di Carte Pubbliche di 
AI"HB5 — CouSS eorH-eES&l " ') .facile realizzo, "^rt^' 
^€Ci l l l " f i l — Ci^aiaSilia^l por T incasso sopra qualunquo Piazza Baucabìle.., 
' l i l C E V E «- Vulori in semplice custodia. 

SCME — Amministrazioni private, 
• ' . / Gerenti 

VàSON CARLO — OANEVA GIOVANNI 

fr 

-.'• 

NB. avverte inoltre il pubblico i 
'CWM qualunque oporazione aleatoria p e r S*é*Bfl*fl» è vietata; 
€ M E è interdetto ai Soci dì presentare Efl:etti allo Sconto « o l i » tornii 

preferisce trattare direttamente con le l^^^^ 

V ' ^ h 

•^ft 

uf:r-ryjr - J 

•P ihr 

'̂ WJ 
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i^adUK^nHilQ ' 
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• f l r 

•WVf-

presso M 

^ k , , ' - - " 

si ricevono esclusi'vamehté presso A. MANZONI é 
e C , Via akjji4 — Roma Via di Pietra, 90-9 

-.' 
^;iìs^^xsms^^^-r,A^s^mé/^^-4mm^-^^ 

I i * " l 1 . • ! • * > ' - - -

ueCboron, 'Ì6; Parigi — «u^ 
"" " " ' ^ Nàpoli, Palazzo ^^nifiipio 

ì^t 
HI'J*-- '»HII"1II IWll ' f ^ T i p n i m r — p » •mi^nnMI jH»»^" * ' ' - "^ • m > ' 

• • ^ . 

SI" 

DEPURATIVO^E BìNPRESGATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO tkh REGIO GOVERNÒ D ITALIA. 

EK^l^ESTO TJTA.N 
umco successore del fu Prof, €«as'4sls3ai84e i^ffigllasflo^ì Firenze, 

SI vende esclusivamente in I^'japoli, N, 4pCalata S. Marco, (Casa propria) 
Ih boccette î « :S,^© cadauna -^ Jn Scatole (ridq|^jn polvere) JL. 1 ,40 
la scatola più l'imbalìaggio, 

' LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

1 ' 

rit^ 

- - . ' • • 

m^ 
RJ* M* 11 signor lErBae^lsB l^^g l i a s s» possiede tutte le ricette scritte di proprio 

pwgno da! fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più Un documento, con cui lo designa 
qtìfìSo suo successore; sfidu a smentirlo, avanti [e ;competeì>li autorità, (piuttostochè 
ricorrere alia 4. pagina dei Gioì nali), jEnHco, P ie i rd fWf t f^ t fP t ì^ coloro 
tiha audaceDientè e fdlsa^mente vantano questa successione;,avverte^p.ure dì non confon-
aere questo legiUimo fannsco, coU'aUro preparato sotto i l nome ò\ AXhQviO Pagliano 
fu Giuseppe^ \\ quale, olire a non tivor alcuna iifOnitii col defunto Prof GìrolamOitié 
mai avuto ronoféfti esser da lui conosciuto, si perm6tte>;î con audacia etmaa pari, di far 
menzione dSl i ì nei 8U||siP"nuhzij indupeitid^ iì pubblico a credernelo parente. 

Si rit tnga per massima: Che ogni altro aùuts0''̂ 6*yic/uamo re!ativo,ii,gî ,f̂ ^^^ 
ohe venga inserito in questo od in altri giorntiti, non può riferirsi che a ^^testabiU cpn^ 
traifasìoni, i r più della volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne ugusso. 

-r ' 
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m 

l^ rnc is to Wm 
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ppiSSIf^A SPECÌAUTA' 
/iv 

'ìì^^ 

V-1<' w* 
-1] 1 ^ ^ 

-•(i 

. Fremto'li all'EspQsS^Sùne dì ìtilano iS^r - ParhiìSjS - Xton^/t JSSO 

colla più 'a l ta Kicomponsà acoótdàtSi. a l la Profumeria 

D E D I C A T A 
.'•aB.-,-M. l a 'KEOINA d ' I T A M A ' vV 

£ ' - T 
1 I r f l ' I . 

/:'. 

'wrv--. 

\ . S [r»lF»-3l 

Vll^fct^ • . J I 

• ' ; < > 

Sapone./. .-. 5ÙTIG1TEI11T,Ì^A. MIi.̂ oHO 
EsiraHo . . . . MAlieiIRKlI'A - A. MÌ^OHO 
Acqua ToUtunAMUìmm'Vk - A- MlgOHQ 
Polvùfi Rko . MAtlGKETirri - A. Miî ouo. 
Buslct . .':. . . MAtt l iWRlTi- A. Mìgono 
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^^ArticoIi-^arantJii del tutto Btì,«yn.̂ â .̂8pKtimice uocivee. particblitmenie 
ràj£ComWcl'»iî <:on w t ù iM)ii&dea»A-aW^Sf|nbro dto^À li; lbrb"''tiualìià 
ìgiftmchOv;pcr"It loro squittita. Ò>iw?ii'e poi tlciia^to e, Uatq aggradevole 
loro proiiKno, 

^ M " i - >i • — • — I I i 'P«P^ I ^ . . i •> , ' ' ' • ' * • . • . 

Scaioìa cartóne conassorU Aomphio' sndctelii^ articoli L. 12 
» ' ' elegantìssimu hi raso . ;, , . -. / >0^ » 22 

Vendesi a Venezia presso L BERGAfflO, profutnie- • 
re, I70i, Frézjeria, 8- Marco — a Treviso presso A. 
PfìANDRUZZATO, profumiere e Chincagliere ~ a Padova 
presso ra Ditta Ved. di ANGElCl GUERRA, profumiero. 
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ANTI 
• ^ ' ' I l 

: Via S. ftBgSPERp; N. 7, . ^ ^ 
i coìì metlaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 — Torino 1884 

Nizza 1883 - Nazionale dì Milano, ia|4,: 
Vienna S£73 — FilaiteKia 1075 — Parigi 1878 — Sydney 1879.— Moibcurno !880 

;:,"••"•, ••• ^ ^giifEruKeiles 18SG. 
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n W*»?**®*'̂ ^**^^ '̂®* *̂  il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccotaan-
dato da'eelebrità medicbe ed usuto in molti Ospedali. Il Fcs"isc4 BifaEirea non 
si deve confondere con -ìrìoUi Fernet messi in commercia da poco (empo e che 
non sono che imperfètte e nocive imitazioni. Il I P c r n e * ISs-aasG» estingue la 
géte, facilita la digestione, stimola Ta^ppifto, guarisce le febbri !ntèrniitteoti,il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mai ài mare, nausee 
in• gener%,.Essp è 'S'crHaiifaaigo-iSiaSsi^gsB^iB'icw. • • ' . : • 

EFFETTI GAKANTITl DA CERTIFICATI MEDICI ' 
^ _ I 

PREFETTURA APOtìTOLlGA PEL BENGAL-CE?^TRALE 
' Bengal ^Kìshnd^urj 8 Maggio 1883. 

^ PREQ. ÎGNORI FxLì BRANCA, 

Onalora le SS. LE. mi facessero TagevoleiSa di lasciarmi avere inoro celabre 
«ras-issISBrttii^fs a prezzi ridotti cerne ranno scorso, ne prenderei dodi/;! doz-

. • « # 

L'ottimo IT^raieS ci è woMo utile pei colerosi i quali non dì rado col soìo 
oso del wied«»imo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

"In ge(ii)ral^j i l l '^crsa*^ Ur'm9ìie& ci riesce molto vantaggio-so per tutti i ma-
lanpì piodorti da questo clima eccessivamente caldo. 

; " • " • i-/-

•''• ̂ ^&?5: 

- ' T 

Devotissimo loro servo, 
I J - - 1 ^ • .-^ I 

T, POZZI, Pref. Ap, 
- , ; . ^ ' , , i , - ^ . ' -

MUNlCiPiO PI NAPOLI 
.. Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico io Bottoc-eritto di avare ;3omo)irirstriUo nell'Ospedaltì deila Conocenia 
i\ BTeriset-Bs'àsascR.ai ccnvalescerai di Colaia con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del ÌMo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi B | | a malattia, sogliono avere sensibilissinì*» le vie digestive. La 
principale azione ò l'attività digestiva che si ridesta, oside il progressivo benes-
sarò ch^ i convaltìsctinti no riaeutonQ. 

, // Medico Primario FRAUCESCO FEUZ. 
per la realtà d^lift.|ì¥ma del Doti. Francesco'Fide. 

Il Sindaco SfiNELLT. 
"Visto la legaUzaaaione dalla Qrma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto segue ÌB firnia. 3586 
PBEZZl: w BoUfgìie da litro L. S^ls® — Piccole L. t ,S® 

•^%^-^-*iiA'^\-^ 
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quando i capelli sono caduti buona notte 
a totti, np#%'è pÌP»hedib 11. . . 

: » . s i pul^evUarPjli cadufcS^rtlfìcan-
do i bulbi quindp i capelli cgiiiìnciano a 
cadere; 6 ciò w ottiene faciimente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
i ^ r a v e ^ . -— La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per l'uso esterno. 

all'Ufficio Annunzi del Giornalo La Vene^ 
tia S, Enea, N. 427C ed in Provincia per 
pacco postalo lire S.J&O. 

csiliJl^PIsiSffft^sa j)re^'";l'A 
zionfi dal giornale W Bacchinone e presso (| 
B\^, BulgarelH profumiere ail*tJniiflf|ità. 

--•y. 

,;:'," M^2f^-^rr^.,^5;^^ 
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i: semplice b 
glietto di vìiStt* sì 
spedisce GRàTiS il 
nuovo Catalogo illu­
strato di 

I 
V I 

J.re 
i 

A. 
Foro, Bonaparte/èé-— Milano 

- I 
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Il 9ottQ|^^^tto Deposito si crede in dovere di richiamare l'at­
tenzione defjP" ^ ' P'ibbMco sui inmiìoìeut'i pnDunzi, che negli 
ultimi-tempi tanto formicolano nei giorniili riferendosi a posate 
patentate a cui rigijardo difff'arà che essa non sonò altro che i-
mitazionì atte ad ìngan#C^é, mentre soltanto ess^^^^Deposito ha 
assunto l'unica rappresentanza della h r . .patentate posala d'ar­
gento « Fenice 2> e si è r-s'^lnto a combattere nccanitamonto si­
mili atti ed a sommiristrare d'oggi in; poi le s«e i. r. patentalf 

posato d*argGnto a Fenice » pel comodo^lel P. T. Pubblico nnche Edìa minuta . ! 
>^^i3pedisce dunque ad' ogrtiinoi seguenti 58 pezzi per lire 22, frfii\'có,,il porte, ^'im 
laggio iQ la ripcitìsaà fino al luogo della loro destinazione: 

© cucthipj da tavola d'argento « Fenice s dì finissima qu» 
6 forcheiitì da » » , » » . \ » 
6 splendidi coltelli da tavoli?, co^l?*^® inglesi genuine. 
ft cucchiaìtìtd'argéOT*t Fenice > finissima qualità da merenda o, per fanciulli. 
G cucchiaini per caffè d'argento « Fenice» finissima qualità. 
& finissimi cucchiaini per uova. . , 
* cucchiaione d'argento « Fenice » grande e massiccio da zuppa. 
1 coÉc|gàibn^ tì*a%ento « Fenice » delU piili pesante qttalìt%p|r j l 
6 pezzi di stupendi bossoli per uova. 
fi pezzi dì stupende zuccheriere. , : . ',««»M^, 
O finisBime cesellate guantiere Vlttoria^con eecell. intagliatura delTOdie o della Cina. 
tpepa juo la od 1 bossolo per zucche""^ 
* caajj^iliere pWatjle o per pianoforte, 

5 ^ pc»;Ki che formano un o'ttimo ornamento per la più elegante tavpla'edil tutto non 
coaia « h e U r o ìS^. 

latte. 

Pregiate commissioni verso rivalsa postale e verso previo invio dell'importo si ese-
gtiìrfinfì^. dal, SI,' t . r . / | ialen<ato-II&^p43g§tot4l f^si^l^rie^ d^as^geug^s uWtùmìsì&ff 

I ' h I ' I - ' I ^ ' 

; - ND.,-,§j garantisce pcip S 5 aanasl che ie posate rimaiigono.argentf^%fàioitìè sono 
te unis^l^^ che possono equipararsi al pmv& arg^ita^o e quat prova di rigorosa so­
lidità noi caso non conveniente possono ritornarsi fra 15 giorni. lii^ 

- • - • ' - ' ' r ' ' ^ n I ; I - * I - I I . ' • ' ' ' I ' - - I . s -

léft: O n d e - p r e v e n i r e iasgasaial si''fsS'^gja' «11. l » d Ì © h r o ; "e'siaiSaiiii©BSft©"* Ì̂* f̂M" 

Via Carlo AIhertò angolo S. Margherita 
-...--!-.< 
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PECULI. GASAlISGi: 
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ARTICOLI DÙSÒCOiflJNE, DI LUSSO 

E DI FAN TASI 

Macchine per caffè. Macchine per 
bur ro . Macchine per sminuzzare la carile 

Assort imento cphìpleto di, ttutp; quanto 
-impianto della cucina — 

Vasche per bagnoj Sef^i^^up*- ^^^^''i'^^ ino­
dore trasportabili . Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bugie, Lanterne di sicurezza. 
Ochi di b u e > - C t a e i a i e > © f si^Eiiaielse 

Grandioso assortimento in articoli so-

^S-E-SC 

Per uso veterinario questo Balsamo già dffi 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle­
vatori di cavalli',,%nirnedio sovranp nelle arfrità 
erpeti^ ferite, infU^mmaziom in generalfì e 
cioè: inali di goh, angineyir^gprghiglandw 
larit edemi, flemmoni, contusioni. \^e\\^ zpp" 
pina dei bovini per la cura dei piedi. Aiuta 
pòi mir&bilmente/la riproduzione del pelo. 

m ^ . 

i^ W 
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lidi igienici in FERRO SMALTATO, pro­
vato all'acido acetico ar'SO OiO dal labo­
ratorio chimico m^unìcipale di Milano. ' 
. "La stessa Ditta è rappresentante 

Unica in Italia dei Colli e Polsi, imper-
meaUU'--'.'€)^llt-mpéeìalì |&er sa» 

•m 

Non occorre né lavEitura né stin^tura, 
àdo{Ìf8»^^na semplice spugna col sa­
pone che la nostra Ditta ;procu|a^^, 

PKEXZI FISSI. — SCONTO'WGIIO^SISTI. 
Si -Spedisce Catalogo gratis dietro richieste. 

L i l 

Infallibile ppr Is cura dei Riccioli o porri 
ricci, mal di fico, o porro fico, inai deira: 
sino oàcirie dell'unghia, piaghe ulcerose. 

Prezzo del BSiasassas^ U scatola L. S* 
Prezzo del Cgafia^iSS^IsRy.isnie, flacon grande 
L. 5 , flacon piccolo L. 4 . 

. 1 1 ' ' 

Sì spediscono dietro rimessa dell*importo 
più Centesimi 50 per pacco postale dal hv-
macista asi4!^€SSI i^SJl^fi Brescia, prò-: 
prietàrio ed esclusivo preparatore e vendesi 
in Padova fm&o la farmacia^ìlftlgH Cor ­
n e l i a e. presso la f^rm. fiMl^ec^aiao Bftìip" 
piai«?, Prato della Valle, 

•miam^i^mm^A 

OOl^TyCISSIOl.TA. 'X-O IIJT' P '^.IDO'VA. 
Ht i 4%nii^ 9G 

eaaite M te, Mi J l ì il A 
liti 

#l#i' 
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Pregati rivolgersi DIRETTAMENTE onde evitare ritardi nelle ope­
razioni e corrispondenze. 
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I 4)«piUiU^f^itfi>«di[^it4t^3^bra ELbE»BUBii«waHMiHP4iuaH««nn!Hnw*»i^^ •~*'Wi.fi^^Ai^MiaTjqwrifcMi«i'WWVTWu*g*^^ nMi—i4<i»t'1inn wi i t fww"if igw "™w.,BM^^^ji*>.>*aftÉtfiitMTi.f*«*aFj>ip'<iipf*i»iiw w«iwfcftpff#^||i|h>f'J»t VHiiaiftì^^ •, t.,v. ih i Btìti'rftt, 

'lipograMa AGÌ BacchigUom Corriere Veneto, Vìa Poz^o Dipinto, N. 38SC>. 
\ . . ... 111. 
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